
 

ROBA DA MATTI! 
quelli da legare ben stretti e quelli da sostenere 

Nell’indistinto attuale dove bene e male, vero e falso, 
giusto e sbagliato si mescolano e si presentano con 
uguale valore, forse è difficile evidenziare e dare il 
giusto peso a ciò che davvero merita attenzione e 
considerazione.  

Ci siamo ormai anestetizzati di fronte alle atroci 
guerre in corso senza più neppure lo sdegno che pure 
meriterebbero.  

Non da meno è l’assuefazione che ci siano 
femminicidi pressoché quotidiani tra le mura 
familiari o gravi violenze di baby gang sempre più 
spietate che terrorizzano e bullizzano chi gli capita a 
tiro. 

Roba da matti!  

L’ondivago primo cittadino della potenza a 
stelle&strisce ormai non mostra alcun pudore a 
passare da una dichiarazione al suo opposto in men 
che non si dica, mentre capi di stato di diversi paesi 
non si fanno problemi a sganciare bombe sulla povera 
gente per raggiungere la loro “giusta causa”. 

E ci sono persone che si dannano l’anima per 
ammazzare le persone che soffrono come fossero 
bestie o per non far nascere chi non corrisponde ai 
criteri della loro normalità. E chi sostiene il contrario 
è etichettato come violento fascista e da censurare.  

Roba da matti!  

È evidente a tutti che non siamo messi troppo bene e, 
a ben vedere, la lista dovrebbe essere molto più lunga 
e sempre da aggiornare!  

Qualcuno ha paragonato Il mondo degli umani a un 
grande circo con clowns e bestie dove ciascuno 
esegue il proprio numero e fa il suo verso.  

A volte, guardando questa umanità, si ha 
l’impressione di essere in una grande gabbia di matti!  

E mentre desolati guardiamo al grande manicomio 
del mondo con le tante categorie di matti presenti in 
esso, c’è da registrare una ulteriore tipologia che in 
questo mese viene addirittura festeggiata anche qui 
da noi: fino a piangere per uno di questi “matti” che 
se ne va e a gioire per un nuovo “matto” che arriva.  

Si tratta di persone che hanno aderito a un folle invito 
e hanno deciso di mettere tutta la propria vita a 
servizio della causa del Vangelo di Gesù!  

Roba da matti!  

Del resto, che un brillante studente con una sicura 
carriera professionale scelga di mettersi a parlare di 
un Tale di duemila anni fa, è roba da matti!  

Che un giovanotto, master chef, decida di mollare 
l’attività culinaria ben remunerata, per un lavoro 
poco stimato e sottopagato, è roba da matti!  

Che un giovane, tutto sommato piacente e 
adocchiato dalle amiche, scelga di vivere da celibe per 
la causa del Regno, è roba da matti!  

Che, nonostante i bisogni del mondo richiedano 
competenze tecniche, uno creda invece che valga la 
pena contribuire a educare il cuore delle persone, è 
roba da matti!  

Insomma, dentro la gabbia di matti presente, resta il 
dilemma di quali di questi legare ben stretti e quali 
invece tenere come riferimento: se quelli che con le 
loro scelte sciagurate rovinano e intristiscono 
l’umanità o quelli che mostrano che è possibile un 
modo diverso e nuovo di vivere l’esistenza e di 
contribuire a migliorare il mondo.  

Intanto, un grazie a chi stima, incoraggia e sostiene 
questi folli e matti per il Regno! 

Grazie perché ci siete, matti da… amare!  
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APPUNTAMENTI E NOTIZIE

DON STEFANO CAZZANIGA 
Don Stefano Cazzaniga ha 26 anni 

ed è originario della Comunità 

pastorale San Paolo di Giussano. 

Prima di entrare in Seminario, faceva 

il cuoco: ha conseguito la maturità 

alberghiera all’Istituto “Romagnosi” di 

Erba e, attraverso la scuola, ha svolto 

esperienze sul campo che gli sono 

rimaste nel cuore.  

«Un’estate mi sono trasferito a Bellagio per lavorare in un 

noto ristorante con colleghi di livello; ho fatto alcune stagioni 

in un agriturismo e più volte catering». 

Don Stefano ha sempre frequentato l’oratorio e, crescendo, 

ha fatto l’educatore dei preadolescenti e ha accompagnato 

per diversi anni i ragazzi con il “don” ai campeggi estivi.  

«Lì è nata la scintilla – spiega – e ho cominciato a capire 

che la vera felicità veniva da Gesù e dall’incontro con lui, 

anche attraverso i giovani».  

Appassionato di teatro era il primo attore nella compagnia 

teatrale dell’oratorio. 

Il lavoro in cucina continuava a piacergli, ma anche tra i 

fornelli sorgevano in lui domande profonde. «In quinta 

superiore ho deciso di fare un percorso personale con un 

padre spirituale e di frequentare alcune proposte di 

discernimento diocesane, come il Gruppo Samuele. Il 

Signore, in quegli anni passati trai fornelli, i banchi di scuola 

e insieme alla mia compagnia di amici tra i portici 

dell’oratorio, mi ha messo accanto dei grandi esempi di 

sacerdoti e di seminaristi. Così sono rimasto affascinato dal 

loro modo di vivere di Lui e per Lui.  

Più il tempo passava, più capivo che volevo essere cristiano 

fino in fondo, in tutto ciò che facevo. Volevo annunciare a 

tutti che stare con Gesù era bello, ma questa cosa si 

scontrava con le quattro mura della cucina, tra le quali ero 

relegato. A un certo punto ho deciso di abbandonare la mia 

passione e di entrare in Seminario ed ora eccomi qui!». 

 

MESSA DEI PATRONI 
Domenica 22 alle 11.30 Santa Messa patronale dei 

santi Protaso e Gervaso 
 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 

Domenica 22 processione cittadina del 

Corpus Domini. 

Ore 20.00 Santa Messa in Oratorio 

Ore 21.00 inizio della processione con la Banda 

e la presenza dei bambini della prima 

comunione. 

Percorreremo queste vie: 

Matteotti, Kennedy, don Gnocchi, De Gasperi, 

Cazzaniga, Serbelloni, Protaso e Gervaso. 
Ore 22.00 Conclusione sul piazzale della Chiesa 

dei santi Protaso e Gervaso 

LECTIO DIVINA 

Mercoledì alle 17.30 In Santuario con don Angelo 

CONSIGLIO PASTORALE 
Mercoledì alle 20.30 in giardino parrocchiale consiglio 

pastorale col nuovo don dell’oratorio  

 

ORARIO ESTIVO 

DELLE CELBRAZIONI
Nei mesi di luglio e agosto le celebrazioni 

subiranno queste temporanee modifiche: 
 

VENGONO SOSPESE: 
La Messa feriale delle 7 in Protaso e Gervaso 

La Messa prefestiva del sabato alle 17 in S. Carlo. 
 

VIENE SPOSTATA 
La Messa delle 20.00 della Domenica   

anziché in oratorio si celebrerà al  

Centro Carlo Maria Martini in via Trieste163. 

 

PERTANTO DA LUGLIO L’ORARIO DELLE MESSE 

SARÀ IL SEGUENTE 

FERIALI: 9 e 18 in Protaso e Gervaso 

  8.30 in San Carlo 

VIGILIARE: 18.00 in Protaso e Gervaso 

FESTIVE:  8.30 – 10.00 – 11.30 in P&G 

  9.30 – 11.00 – 18.00 in San Carlo 

  20.00 al Centro Carlo Maria Martini 

 

L’ADORAZIONE EUCARISTICA 
Da luglio, anziché in Santuario, si terrà in Protaso 

e Gervaso dalle 16.00 alle 18.00 



TESTIMONIANZA IN DIRETTA DA GERUSALEMME 
Ecco quanto ci scrive la nostra parrocchiana Adriana Sigilli, che si trova bloccata 

a Gerusalemme, dove era andata per organizzare una vacanza in Italia per 
alcuni bambini di Betlemme. 

 

C’è molto silenzio, qui a Gerusalemme, oggi 17 giugno 2025. Un silenzio che 

pesa come pietra, perché da giorni la vita della città si è fermata.  

La guerra tra Israele e Iran ha fatto scattare lo stato d’emergenza.  

E intanto continua, inesorabile, anche il conflitto con Gaza.  

Una guerra che non è solo tra Stati, ma contro l’umanità stessa.  

Cammino lungo la strada dove i familiari degli ostaggi protestano, da 619 

giorni, per riabbracciare i loro cari. Tra le immagini sbiadite dal tempo, ce n’è 

una che mi spezza il cuore: un bambino che stringe un cartello con scritto 

“Ridatemi il mio papà”. È come un grido che attraversa il tempo, e il tempo 

si ferma.  

Penso ad Adam, il bambino di Gaza che ha perso il papà, i fratellini, le 

sorelline. È arrivato in Italia con la madre per ricevere cure. Nei suoi occhi, 

la guerra ha lasciato solchi profondi, ma anche una luce di resilienza che solo 

i bambini sanno mantenere.  

Un altro Adam, di Betlemme, lo ricordo bene. Oggi è un giovane uomo, ma 

quando lo incontrai per la prima volta, era un bambino “invisibile”. Doveva 
venire in Italia per giocare a pallone con la sua squadra, Bambini senza 

confini, ma non aveva documenti. “Non esisteva”. Dopo cinque anni d’attesa, 

appena sceso dall’aereo, si inginocchiò e baciò la terra. Un gesto che non 

dimenticherò mai. Era il suo primo respiro da uomo libero.  

Poi c’è Victor, che alla Giornata Mondiale dei Bambini del 2024 ha raccontato 

con voce tremante quanto la guerra abbia stravolto la sua quotidianità: 

l’impossibilità di abbracciare i propri cari, i check-point, le distanze che 

diventano muri.  

E penso agli occhi luminosi e speranzosi di 28 bambini e adolescenti di 

Betlemme.  

Oggi, 16 giugno, sarebbero dovuti partire per vivere un’esperienza unica con 

i loro coetanei italiani, in alcuni paesi della Brianza. Insieme avrebbero dato 

vita ad “Un ponte per la speranza” tra Betlemme e l’Italia.  

Ma a causa dello stato d’emergenza, quel sogno si è infranto. Un altro piccolo 

sogno svanito nel vento. Che amarezza! Ma partiremo. Un giorno partiremo.  
Perché la speranza, quando nasce nei cuori puri dei bambini, non muore mai.  

Seguo il progetto Bambini senza confini da quasi vent’anni, insieme a Oasi di 

Pace e a Padre Ibrahim Faltas.  

In tutti questi anni ho imparato che i bambini non hanno confini.  

Sono anime aperte, desiderose solo di vivere, giocare, conoscere.  

Di essere amati. 
Adriana Sigilli 





 


